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La seduta è aperta alle ore 2 pomeridiane. 
MASSARI G., segretario, dà lettura del processo ver-

bale della seduta antecedente. 

DISCUSSIONE INTORNO AD INA DICHIARAZIONE I AD UNA 
ISTANZA BÌNCHIESTA DEL DEPUTATO LOBBIA CIRCA lì 
PARTECIPAZIONE DI IN DEPUTATO AI LUCRI DILLA 
REGÌA. 

LOBBIA. Domando la parola sul processo verbale» 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. • 
LOBBIA. Ieri io voleva fare una dichiarazione impor-

tante alla Camera, ma fu chiusa la discussione, ed io 
mi credo quindi in dovere di farla oggi, nell'interesse 
della Camera stessa, sul processo verbale. 

Se la Camera avesse accettata la proposta d'inchie-
sta degli onorevoli miei amici Ferrari, La Porta e 
Damiani, io mi sarei fatto un dovere di presentarmi 
spontaneamente alla Commissione parlamentare per 
fare dichiarazioni in proposito; ma, vedendo che in o-
gni modo si ritarda, e anzi si mette in discussione se 
debba o no aver luogo tale inchiesta, io non posso, 
senza mancare alla mia coscienza, mantenere più oltre 
il silenzio. Annunzio quindi solennemente alla Camera 
che posseggo dichiarazioni di testimoni, superiori a 
qualsiasi eccezione, le quali dichiarazioni sono a ca-
rico di un deputato nostro collega, e si riferiscono a 
lucri che avrebbe percepito nelle contrattazioni delia 

Regìa dei tabacchi. Uno dei testimoni che comprovano 
resistenza di tali dichiarazioni sono io, e le dichiara-
zioni colle firme legalizzate da pubblico notaio sono 
chiuse in questi due pieghi che ho in mano. Nel giorno 
in cui nominerete una Commissione d'inchiesta, mi farò 
dovere di presentarli e di consegnarli alla medesima, ed 
anzi mi presenterò io stesso coi testimoni per essere 
contemporaneamente esaminato. 

L'inchiesta, o signori, liquiderà la verità dei fatti, 
e pronunzierà se vi sono dei rei, o se vi furono soltanto 
dei calunniatori. (Bene! Bravissimo! a sinistra— Sen-
sazione) 

RICCIARDI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Evidentemente torniamo da capo a fare 

una discussione sopra l'argomento dell'inchiesta. 
Voci. No! no! 
MICHELINI. Chiedo di parlare. 
RICCIARDI. Per una mozione d'ordine. 
SANGUINETTI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Domando il permesso alla Camera di 

spiegare la vera posizione della questione. Certamente 
ognuno conviene che non deve venire davanti alla Ca-
mera nessuna discussione e nessuna deliberazione per 
sorpresa. Su questo evidentemente siamo tutt i d'ac-
cordo. Se si lasciassero continuare le dichiarazioni, av-
verrà quello che è avvenuto ieri, cioè che taluno pre-
tenda che, poiché la discussione è cominciata, non si 
possa fermare. 

L'onorevole Lobbia ha chiesta la parola sul processo 
verbale, ma poi ha detto delle cose, le quali manife-


